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Sulla via del ritorno la delegazione dell'Inquirente 

Dai testimoni USA riscontri 
per l'inchiesta sulla Lockheed 

Kotchian e Roha confermano l'incontro con Rumor - Maldestri tentativi di sna­
turare l'importanza della circostanza - Incredibile dichiarazione del vice presi­
dente socialista della commissione - La ferma risposta del compagno Spagnoli 
La missione della delega­

zione dell'Inquirente italiana 
oltre Oceano ha doppiato il 
capo delle deposizioni più im­
portanti: Karl Kotchian e 
Clarence Roha, gli uomini 
che sanno tutto, o quasi, sui-
'a storia delle bustarelle per 
gli Hercules, si sono tratte­
nuti alcune ore nella stanza 
d'albergo eletta ad ufficio dal 
presidente Martinazzoli e dal 
due relatori, D'Angelosante e 
Pontello. E hanno parlato. 
Ora, sulla via del ritorno i 
commissari italiani sentiran­
no Rlche, altro funzionario 
Lockheed, e a Marletta in­
terrogheranno Cowden già 
sentito a maggio. E' proba­
bile anche una puntatina di 
mezza giornata in una iso-
letta dell'Atlantico di fronte 
a Savannah dove vive Mau­
rice Egan, vice presidente 
della società di costruzioni 
aeree, ora molto malato. 

Il bilancio della missione, lo 
hanno detto gli stessi commis­
sari, potrà essere fatto con­
giuntamente al ritorno in Ita­
lia, quando le dichiarazioni 
del testi potranno essere in­
serite nel quadro delle prove 
documentali e delle testimo­
nianze già raccolte. Tuttavia 
nella sostanza, almeno stan­
do a fonti giornalistiche, si 
può dire che Roha e Kotchian 
hanno confermato alcuni da­
ti che, In ogni caso, non po­
tevano smentire perché am­
piamente provati per altre 
vie. In particolare non han­
no potuttj smentire l'Incon­
tro con,pwtórT*jirlp$nJtro pr«-

L'on. Felisetti 
male accompagnato 

II vice-presidente socialista 
della Commissione inquiren­
te, on. Cina Felisetti. è schiac­
ciato dal peso della solitu­
dine. Lo ha confessato ieri 
in una imienta dichiarazio­
ne destinata a ribadire che 
lui era e resta solitario ne­
mico della trasferta america­
na del presidente e dei due 
relatori sull'affare Lockheed, 
la quale peraltro sQtifar con­
cluderla.- Lfcjua apatrarieLà. 
è, a ^iìiuiznr delmr~fjranae 
maggioranza della Commis­
sione, infondata. Tuttavia 
nessuno ne contesta la legit­
timità. Felisetti è mosso dal 
timore che si verifichino « in­
quinamenti ». Siccome un po' 
di timore non si nega a nes­
suno. e tanto meno ad un 
giudice parlamentare, non ne 
faremo questione. 

Ma si dà il caso che il Fe­
lisetti farfugli di «via al 
compromesso » e di « respon­
sabilità politiche di quei com­
missari DC e PCI » che han­
no ritenuto utile l'ulteriore 
raccolta di testimonianze in 
USA. Cosa vuole insinuare? 
Che i comunisti facciano vio­
lenza alla verità e. alla giu­
stizia per opportunismo poli­
tico giungendo a' concepire 
losche manovre, inquinanti? 

Occorre dire solo un paio 
di cose: primo, il PCI è 
l'unico partito che non abbia 
mai fatto parte di maggio­
ranze commissariali che ab­
biano deciso affossamenti e 
insabbiamenti: secondo, che 
il <c compromesso » non è ro­
ba da svendere sotto banco 
ma una strategia politica 
enunciata (e premiata dal­
l'elettorato) alla luce del so­
le. che punta sull'impegno 
di grandi masse e su scelte 
politiche ben chiare. E per 
questo, esso e odiatisiimo (ol­
tre che da Felisetti) da tut­
ti i conservatori e i corrotti 
Ai regime. Rifletta il loquace 
vicepresidente: più che soli­
tario, egli rischia di trovarsi 
male accompagnato. 

parato da Ovidio Lefebvre e 
che doveva servire, come in 
effetti è servito, a splanare 
la strada all'affare Hercules. 
Su alcuni maldestri tentativi 
di sminuire l'impftrtknza di 
questo riscontro, tentativo 
messo in atto dagli stessi te­
stimoni che pretendevano di 
dare al contatti eco Rumor 
motivazioni inverosimili, al­
cune fonti di informazione 
hanno innestato una serie di 
commenti ccntraddlttori che 
hanno finito per sollevare il 
classico polverone. 

La voluta confusione ha 
fornito 11 destro anche ad 
uno dei commissari, il vice 
presidente dell'Inquirente Fe­
lisetti, per manifestare la sua 
« preoccupazione » per un pos­
sibile inquinamento dell'istrut­
toria. Felisetti in una dichia­
razione al GR1 iia parlato 
di « rischio che testimonian­
ze assunte In forma confi­
denziale finiscano per inqui­
nare le prove già acquisite, 
con l'effetto di portare sul­
l'altare della giustizia parla­
mentare la vittima sacrificale 
predestinata ». Nessuno con­
testa il diritto a Felisetti di 
essere « preoccupato » anche 
se è bene ricordare che egli 
non ha votato contro questa 
trasferta In USA. 

Ma poi il vice presidente 
socialista aggiunge cose che 
non possono essere tollerate. 
Dice ad esemplo: «Non po­
tranno sottrarsi alle loro re­
sponsabilità politiche quei 
commissari DC e PCI cb̂ e 
con . tanta tenacia- si ..sono , 
battuti per questa .'-forrriaSa)-> 
l'italiana della nuova traster- "" 
ta oltre Atlantico. Se questa, 
come taluno sostiene, è la 
via del compromesso, c'è da 
constatare quanto sia delu­
dente ». 

Il compagno Ugo Spagnoli, 
vice presidente della Inqui­
rente. ha risposto prontamen­
te a Felisetti. « Di fronte alle 
dichiarazioni dell'on. Felisetti 
debbo dichiarare il mio scon­
certo, che qualche volta, per 
alcuni passi, è anche sde­
gno ». 

Spagnoli ha ricordato che 
lo stesso Felisetti quando si 
discusse della trasferta oltre 
oceano dichiaro che vi erano 
prò e contro e non ^rotò con­
t rol la ' missione «tfanizeata 
cpnj jp stesse nfto^^tà dj£la 
prima, compiuta a maggio. 
Felisetti espresse solo una ri­
serva. «Fin qui comunque 
siamo su un problema di va­
lutazione dì carattere tecni­
co», ma lo sdegno monta 
— ha aggiunto Spagnoli — 
a quando da valutazioni su 
un criterio tecnico si scende 
ad insinuazioni ed illazioni 
di carattere politico e si ri­
chiama — è ormai di moda 
— il compromesso. Io mi ri­
fiuto di pensare che si pos­
sa ritenere possibili accordi 
di qualsiasi tipo su una que­
stione che riguarda la libertà 
personale, che riguarda la re­
sponsabilità politica di uomi­
ni che sono sottoposti ad una 
indagine seria e delicata ». 

Spagnoli ha poi con ener­
gia respinto l'insinuazione 
che «i comunisti, in commis­
sione. non abbiano lavorato 
con forza, fermezza, tenacia, 
passione per l'accertamento 
della verità ». 

Terminando il compagno 
Spagnoli, che era intervistato 
dallo stesso GR1. ha detto: 
«Non vorrei che oggi le po­
sizioni espresse dall'on. Fe­
lisetti e le insinuazioni sue 
volessero far dimenticare 
quanti anni di insabbiamen­
ti, quanti anni di avocazioni 
e di rinvìi vi sono stati nel­
l'opera della commissione in­
quirente che hanno avuto 
purtroppo come complici e 
come protagonisti i nostri 
compagni socialisti ». 

Smentita Tiziana Balestrini 

Due versioni sulla 
vicenda delle 

ragazze di Saronno 
Maria Teresa Bosetti dice di non aver subito alcuna 
violenza — Le indagini del magistrato sull'episodio 

Dal nostro inviato 

Il torrente In piena blocca l'uscita delle Grotte di Pastena 

Prammatica avventura di quattro operai in provincia di Fresinone 

Salvati dopo dodici ore di paura 
nella caverna invasa dalle acque 

Un torrente in piena ha allagato le Grotte di Pastena dove alcune squadre specializzate stavano eseguendo dei 
lavori di puntellamento - L'opera di soccorso resa difficile dal violento nubifragio che si è abbattuto sulla zona 

SI è conclusa felicemente 
nella tarda serata di ieri la 
drimìmattea "avventura • di 
quattro operai rimasti per cir­
ca dodici ore intrappolati nel­
le Grotte di Pastena, in pro­
vincia di Prosinone, allagate 
dalle acque del fiume Oboco, 
in piena per le piogge torren­
ziali cadute nella zona per 
tutta la giornata. Giuseppe 
Piacltelll, Domenico Magrini, 
Giovanni Colella e Sisto Ci-
cuzza sono stati infatti tratti 
in salvo dal sommozzatori del 
corpo dei Vigili del Fuoco al 
termine di una lunga e deli­
cata opera di eoccorso. 

I quattro facevano parte di 
una squadra della impresa 
« Pouchain » che, per conto 
del Comune di Pastena sta 
allestendo opere di sostegno 
in ' una parte interna delle 
grotte non ancora aperta al 
pubblico. 

Ieri mattina, quando un im­
provviso torrente d'acqua ha 
invaso le gallerie, una parte 
dei lavoratori che era più vi­
cina all'imbocco delle grotte 
è riuscita a mettersi in sal­
vo. Uno di essi, Aido Del 
Brocco, di 46 anni, ha cosi 
raccontato quei drammatici 
momenti ai primi soccorri­
tori. quando ancora non si 
aveva notizia della sorte de­
gli altri quattro operai: oAff 
trovavo ad una ventina di 
metri dall'uscita perchè do­
vevo prendere degli attrezzi. 
Improvvisamente ho sentito 
un enorme fragore ed una 
valanga d'acqua ha comin­
ciato ad intadere la grotta. 
Spero che i miei compagni, 
accortisi del pericolo, abbia­
no fatto in tempo a raggiun-

i gere alcuni'gradoni che si 
, frollino nella parte alta del­

la • caverna ». 
I quattro operai infatti, 

erano riusciti a portarsi so­
pra un argine di sicurezza 
costruito nei giorni scorsi. Li 
sono rimasti per tutta la gior­
nata senza poter avere alcun 
contatto con l'esterno. Con­
temporaneamente giungevano 
sul posto unità speciali del 
carabinieri, della polizia e dei 
vigili del fuoco. Il vero e pro­
prio uragano che si abbatteva 
sulla zona e su tutta la pro­
vincia ha però reso per ore 
e ore Impossibile l'intervento 
delle squadre di sommozza­
tori. Le acque uscivano In­
fatti dall'imboccatura della 
grotta con estrema violenza 
cariche di fango e di detriti, 
impedendo l'accesso a chiun­
que, mentre il loro livello si 
alzava sempre di più. 

Solo verso le 18, un leg­
gero miglioramento delle con­
dizioni del tempo ha permes­
so ad alcuni «sub» di ad­
dentrarsi nel cunicolo. Fatte 
poche decine di metri, 1 soc­
corritori hanno scorto dei se­
gnali luminosi che hanno per­
messo di individuare la zona 
dove si erano rifugiati gli 
operai. Intorno alle 22, in­
fine è stato possibile trarre 
in salvo j quattro. Della brut­
ta avventura non è rimasto 
fortunatamente che un leg­
gero stato di «choc». 

Le grotte di Pastena — 300 
metri di altezza sulle pendici 
dei monti Lepini — sono lun­
ghe due chilometri e sono 
articolate m due sistemi di 
rami: il ramo fossile supe­
riore e il ramo attivo infe­

riore. In entrambi sono pre­
senti stalattiti ritenute dai 
geologi di valore e bellezza 
straordinario. Ogni ramo è 
lungo un chilometro. Quello 
inferiore viene detto attivo 
perché in esso confluiscono 
le acque torrenziali dei mon­
ti Lepini che escono in lo­
calità Obaco, nel territorio 
Salvaterra, e, dopo seicento 
metri di percorso a cielo 
aperto, si gettano nel fiume 
Sacco. Negli anni passati ogni 
volta che c'è stata un'allu­
vione Pastena è stata alla­
gata dalle acque del torrenti 
che trovano ostacolo, per de­
fluire, nei detriti, nei tron­
chi e nel materiali di ogni 
genere, i quali si Incastrano 
fra sette grossi speroni di 
roccia nel ramo Inferiore. 

Da anni veniva sollecitato 
l'intervento di enti pubblici 
perché finanziassero i lavori 
necessari per eliminare gli 
speroni di roccia che, bloc­
cando il deflusso delle acque, 
portano periodicamente gra­
vissimo rischio agli abitanti 
del comune. Parecchie volte 
— infatti — i vigili del fuoco 
hanno salvato con operazioni 
difficilissime gli abitanti del­
la zona rimasti intrappolati 
nelle loro case e non sem­
pre si è potuto salvare an­
che il bestiame. Poiché è fin 
troppo nota la violenza con 
la quale le acque torrentizie 
dopo i nubifragi si scaricano 
nelle grotte, c'è da chiedersi 
come mai si sia lasciato che 
degli operai fossero al lavoro 
in una situazione di pericolo. 
dato che nella zona, dal pri­
mo pomeriggio cadeva acqua 
a dirotto. 

Delegazione 
del Parlamento 

europeo 
in Israele 

Una delegazione del Parla­
mento europeo, guidata dal 
presidente George Spenale, 
negli scorsi giorni ha compiu­
to una visita nello Stato di 
Israele su invito della Knes-
seth. Della delegazione ha 
fatto parte il compagno Re­
nato Sandri, vice presidente 
della Commissione per la 
cooperazione e lo sviluppo 
del Parlamento europeo in 
rappresentanza del gruppo 
comunista. 

Nel corso della visita la de­
legazione ha avuto riunioni e 
incontri con una delegazione 
della Knesseth. con il presi­
dente della Repubblica E-
fraim Katzir, con il primo 
ministro Rabin oltreché con 
altri ministri e diverse per­
sonalità del mondo sindacale 
e culturale israeliano. 

Durante la visita il compa­
gno Sandri che ha preso con­
tatto con il PC (Racah) si è 
incontrato con una delegazio­
ne del partito MAPAM gui­
data dal suo segretario gene­
rale. Nell'incontro si è avuto 
un franco e amichevole scam­
bio di opinioni concluso con 
l'auspicio di un avvio di rap­
porti tra i due partiti. 

Le vittime fra i giovani delle periferie urbane, gli immigrati e i sottoproletari 

In dieci mesi trenta uccisi dalla droga 
Nel 1973 erano stati poco 

più di una dozzina. Nel '75 
erano già arrivati a quota 
26. Nel '76, e l'anno non è 
ancora finito, sono già 30 1 
morti per droga. Il numero 
è destinato ad aumentare. 
Aumenterà proporzionalmen­
te all'estendersi del mercato. 
E il mercato si sta esten­
dendo in misura paurosa. Se 
non si interverrà rapidamente 
e duramente, se anzi non si 
invertirà l'attuale tendenza al 
disimpegno irresponsabile nel­
la lotta alle grandi centrali 
degli spacciatori di eroina, il 
numero dei tossicomani e il 
proporzionale numero di mor­
ti crescerà ancora. spavento­
samente. 

Questo tremendo « flagello » 
che sta colpendo soprattutto i 
giovani — e oggi sempre di 
più i giovani delle periferie 
urbane, gli immigrati, i sot­
toproletari. 1 giovani lavorato­
ri delle fabbriche — si va 
estendendo in misura « ameri­
cana ». Stime presumibilmen­
te approssimate per difetto 
indicano in 10-20 mila il nu­
mero del tossicomani solo a 
Milano e nel suo hinterland. 
Quanti sono in Italia? Chi 
sta dietro questi traffici? A 
quali nomi e cognomi nspon-
#pno gli esponenti delle orga­
nizzazioni mafiose, in stretta 
collusione con le centrali na-
ilonall e internazionali dei-
riversione e della delinquen­

za organizzata in grande sti­
le. con alcuni centri di pote­
re — anche politico — occulti 
e palesi, che spacciano in Ita­
lia. in Europa. le droghe « pe­
santi», l'eroina, non a caso 
definita droga « fascista »? 

Sono questi alcuni degli in­
terrogativi obbligati dopo ave­
re assistito, l'altra sera in 
TV. alle confessioni di due 
giovani tossicomani raccolte 
da Antonello Branca nella ru­
brica Scatola aperta. Nessuno 
scopre oggi il problema del 
drogati; ma è la prima volta. 
crediamo, che le vittime del­
la « strategia della droga » 
riescono a raccontarci in tele­
visione a volto scoperto e sen­
za inibizioni imposte, la pro­
pria drammatica esperienza. 

ET periodica consuetudine 
per tutta la stampa scritta 
e pallata Imbastire emotive e 
superficiali «campagne» con­
tro la droga ogni qualvolta 
un giovane cada sul fronte 
dell'eroina. Non ha fatto ec­
cezione neppure la nostra 
stampa. E* stato calcolato 
che. in un determinato mo­
mento particolarmente « cal­
do J>. in soli sei mesi sono 
apparsi sulla stampa ben die­
cimila articoli sulla droga. 

E tuttavia — nonostante 
questo abbia indubbiamente 
contribuito a far varare la 
nuova legge 685 del 30 dicem­
bre 1075 — poco è mutato, e 
in peggio, se l'elenco del mor­

ti da eroina si è ulteriormen­
te allungato. 

Nel frattempo la legge — 
che certo è lacunosa in alcu­
ni suoi punti — non è stata 
neppure applicata per quel 
tanto che poteva servire a ri­
dimensionare il fenomeno. E 
ora, secondo quanto ha rive­
lato martedì un grande quoti­
diano milanese, sarebbe giun­
to «dall'alto», ai soli 25 fra 
poliziotti, carabinieri e finan­
zieri adibiti a Milano alla lot­
ta contro le centrali dello 
spacco, l'ordine di « non oc­
cuparsi più della droga ». 

Il nostro stupore non deriva 
solo da un simile « ordine » 
(ma è vero? e se non è vero, 
perchè i responsabili non 
smentiscono, fornendo al con­
tempo un quadro della quan­
tità e della qualità del loro 
intervento nel settore?), ma 
dall'apprendere che nel mag­
gior centro italiano di pae­
saggio. traffico e consumo di 
eroina e di altre droghe pe­
santi. solo venticinque uomi­
ni si trovano ad affrontare (e 
in che modo?) alcune delle 
più potenti, agguerrite 
e « protette » organizzazioni 
mondiali di trafficanti. Mila­
no è, come è noto, uno del 
maggiori canali di transito 
della droga proveniente dal 
Sud-Est asiatico e diretta al 
mercati dell'Europa occiden­
tale e degli Stati Uniti. Co­
si come da Genova transita­

no le correnti di traffico pro­
venienti dal Medio Oriente e 
dirette al Nord Europa. Ma, 
da qualche anno, questi non 
sono più soltanto centri di 
transito, ma redditizi merca­
ti di consumo che si irradia­
no verso tutto il territorio 
italiano: Torino, Venezia, Fi­
renze, Roma, e il sud. 

Chi può dire quale sia la 
cifra esatta realizzata oggi 
sul mercato italiano? Dati 
esatti non esistono, né alcuno 
si preoccupa di fornirne. Pro­
viamo a fare un rapido cal­
colo: un drogato da eroina, 
lo ha detto Antonio, uno dei 
due giovani, con Filomena, 
intervistati in Scatola aperta, 
spende mediamente :.i una 
settimana qualche cosa come 
400 mila lire (se li procura 
o rubando, ed ecco una delle 
ragioni del fortissimo incre­
mento dei furti, o spacciando 
al minuto sei dosi di eroina 
per ottenerne una gratis, ed 
ecco una delle ragioni del con­
tinuo, inarrestabile allarga­
mento del mercato). Se cal­
coliamo in soli dieclmiie i tos­
sicomani a Milano, abbiamo 
una cifra di quattro miliardi 
ogni settimana, oltre 200 mi­
liardi all'anno. Se allarghia­
mo 1 calcoli a tutto il Paese, 
le dimensioni dell'*affare» 
diventano pazzesche. 

La tragedia non finisce qui. 
Si sa che una delle cause 
che determinano il decesso 

dopo « il buco » va ricercata 
nella scadente qualità della 
« roba », che è spesso fram­
mista. fino al 50° », con stricni­
na. borotalco, mannite, calci­
nacci. E questa è una «pre­
rogativa» riservata a chi, 
sotto l'urgenza della tossico­
dipendenza si rivolge al pri­
mo spacciatore che capita. 
prendendo qualunque cosa al 
prezzo che può strappare. 

L'ulteriore lucro dello spac­
ciatore equivale, talora, ad 
una vita umana. 

Stiamo vivendo, ormai a li­
vello di massa, un'esperien­
za già tragicamente nota ne­
gli Stati Uniti e in altri pae­
si capitalistici. Oltre all'indi­
viduazione delle responsabili­
tà, sono già state ampiamen­
te illustrate le cause sociali 
e politiche del fenomeno, per 
esempio da Luigi Cancrini: 
fra le altre, disadattamento 
giovanile, sfruttamento, lavo­
ro minorile, condizioni di di­
sagio. talora gli stessi pro­
grammi di « cura » e di « di­
sintossicazione ». Non stare­
mo qui a ripercorrerle. 

Quel che è urgente, è far 
fronte, rapidamente. sen*a 
perdere altro tempo, al pro­
blema. Che è un problema 
politico, e che ci riguarda tut­
ti. Senza voler fare inutili al­
larmismi, vale la pena di ri­
cordare che la trista presenza 
degli spacciatori dinanzi alle 
scuole, al ritrovi dei giovani, 

ai bar, nei quartieri perifer-
ci, si va sempre più allar­
gando. 

Occorre intervenire, appli­
care la legge cosi come e 
tentare ulteriormente di mi­
gliorarla nel frattempo. La 
droga non è solo eroina, so­
no anche gli psicofarmaci. E* 
necessario che il ministero 
della Sanità fornisca tabelle 
precise con l'elencazione de­
gli stupefacenti, psicofarma- ì 
ci compresi: che si punisca- j 
no duramente gli spacciatori, i 
distinguendoli attentamente 
dai tossicomani per 1 quali 
le Regioni devono preoccupar­
si al più presto di creare gli 
appositi centri di assistenza. 

E" necessario che le forze 
democratiche politiche e sin­
dacali, gli organismi cultura­
li, le organizzazioni giovanili 
e dei genitori, si facciano pro­
motori di una battaglia di 
massa per sconfiggere la 
strategia della droga, in un » 
quadro di trasformazione del­
la società. «Oggi è di moda 
parlare di " recupero " dei 
tossicomani, ha detto la ra­
gazza Filomena In TV —. 

Se recupero significa lotta­
re collettivamente per la tra­
sformazione della società e 
affinchè non esistano più mo­
tivi che portino I giovani co­
me me al "buco", allora si, 
voglio essere recuperata ». 

Felice Laudadio 

BUSTO ARSIZIO. 11 
Da questa mattina gli at­

ti riguardanti l'inchiesta sul 
presunto sequestro di Tiziana 
Balestrini e Maria Teresa Bo­
setti, si trovano nelle mani 
del sostituto Procuratore del­
la repubblica di Busto Arsi-
zio. dottor Aglietti, che ha ri­
cevuto l'Incarico di condurre 
le indagini. 

Come è noto. Tiziana Bale­
strini ha denunciato ai cara­
binieri di Saronno di essere 
stata sequestrata da sette uo­
mini, seviziata e violentata 
per quattro giorni in un ap­
partamento di Desio assieme 
alla sua amica. Mana Teresa 
Bosetti, invece, non ha pre­
sentato alcuna denuncia e 
ha smentito tutto quanto e 
stato detto dalla Balestrini, 
sostenendo di essersi recata 
nell'appartamento di Desio 
volontariamente, avendo deci­
so di abbandonare la propria 
famiglia. 

Tiziana Balestrini — attual­
mente ricoverata in una clini­
ca psichiatrica a Varese — 
da molti anni soffre di una 
forma di ritardo mentale, per 
cui viene clinicamente defini­
ta una oligofrenica. Quest'ul­
timo fatto complica indubbia­
mente le cose e rende più dif­
ficile avvicinarsi alla verità: 
Tiziana spesso si contraddice 
e cambia la propria versione 
nel giro di pochi minuti. E* 
certo, comunque, che la ra­
gazza presenta delle ecchimosi 
e che un « segno » sul volto 
è stato definito una bruciatu­
ra di primo grado da un medi­
co del pronto soccorso di Sa-
ronno dove il padre di Ti­
ziana ha condotto lft ragazza 
quando, domenica sera, ella 
ha fatto ritorno a casa. Un al­
tro elemento, che ha reso in­
dubbiamente più diffìcile l'av­
vicinarsi alla verità, è stata 1* 
impressionante approssima­
zione con cui sono state con­
dotte le prime indagini. Ap­
prossimazione che è sembrata 
derivare da un atteggiamen­
to che considera il reato di 
violenza carnale su una don­
na una cosa pressoché nor­
male. 

Nonostante alcuni fra 1 set­
te accusati siano noti ai ca­
rabinieri per precedenti ine­
renti allo sfruttamento della 
prostituzione e nonostante 
che la denuncia che ha colpi­
to i sette parli di sequestro 
di persona, violenza carnale e 
sevizie, tutti castoro si trova­
no tuttora a piede libero. 

Tutta una serie di particola­
ri che Tiziana Balestrini ha 
elencato nella sua denuncia o 
ha confusamente riferito ai 
carabinieri dopo il suo rientro 
a casa, non sono stati verifica­
ti o confermati dagli inqui­
renti. 

Il solo sospetto che ciò che 
Tiziana Balestrini ha riferito 
nella sua denuncia potesse es­
sere vero, doveva far scatta­
re. da parte degli inquirenti, 
una serie di misure che por­
tassero a far luce sul caso al 
più presto possibile. Il Preto­
re di Saranno, incredibilmen. 
te. s'è invece limitato solo ad 
interrogare alcuni degli accu­
sati e non ha sentito nessuna 
delle due ragazze. Ci auguria­
mo che ora. dopo il trasferi­
mento del caso alla Procura 
della Repubblica di Busto Ar-
sizio non si dia per scontata 
una volontarietà da parte del­
la vittima che è. per lo me­
no. ancora tutta da dimo­
strare. 

C'è parso di capire che uno 
degli elementi che hanno por­
tato il magistrato di Saranno | 
a dubitare della veridicità del 
racconto di Tiziana Balestri­
ni consista nel fatto che. du­
rante i quattro giorni trascor­
si nell'appartamento di Desio, 
le due ragazze sono state fat­
te uscire da casa anche per 
fare delle compere o per del­
le puntate lungo le « strade 
dei fuochi » alla periferia mi­
lanese. 

Mauro Brutto 

Il fascicolo non era scomparso . 

Pietroni archiviò 
l'inchiesta sulle 

centrali-spia della 
Guardia di Finanza 

L'ex braccio destro del PG Spagnuolo, ora in car­
cere per collusioni con il consulente della mafia, 
Italo Jalongo, avocò il processo e lo insabbiò 

La Procura generale pres­
so la corte d'appello di Ro­
ma starebbe indagando sulla 
frettolosa archiviazione del­
l'inchiesta giudiziaria riguar­
dante lo spionaggio telefonico 
della Guardia di Finanza e 
non sull'operato del doti. Infe­
nsi che dette il via in qualità 
di pretore alle indagini. Que-
sta precisazione fornita, uf­
ficiosamente. in ambienti giu­
diziari permette di intravede­
re alcuni gravi risvolti del­
l'intera vicenda sullo spionag­
gio telefonico. 

Ricapitolanc'o I fatti salienti 
dell'inchiesta giudiziaria è 
possibile ricostruire alcuni 
episodi che descrivono a tinte 
fosche le «disattenzioni» di 
importanti uffici della magi­
stratura romana che hanno 
caratterizzato questa inda­
gine. 

Nei primi mesi del 1972, il 
dott. Luciano Infelisi allora 
pretore aprì un'inchiesta giu­
diziaria sulle intercettazioni 
telefoniche dopo che su al­
cuni giornali erano apparse 
clamorose notizie relative a 
microspie sistemate negli ap­
parecchi telefonici di perso­
nalità politiche, del mondo 
degli affari e dello spetta­
colo. 

Le indagini fatte con la 
collaborazione del SID appro­
darono subito a prove sicure 
ma si scopri anche che acì 
intercettare, oltre l detective 
privati, vi erano alcuni organi 
dell'apparato dello stato, e tra 
questi l'ufficio Affari Riserva­
ti del ministero dell'Interno e 
la Guardia di Finanza. L'in­
chiesta giudiziaria si estese 
anche al Nord e I magistrati 
milanesi a loro volta scopri­
rono una fitta rete di spioni 
telefonici. Il dott. Infelisi a 
questo punto fu costretto a 
rimettere la sua istruttoria al­

la Procura della Repubblica e 
successivamente la Cassazio­
ne decise che le due inchieste 
di Roma e di Milano fossero 
unificate e a proseguire l'I­
struttoria fu designato il tri­
bunale romano. Il dott. Infe­
lisi aveva diviso l'inchiesta in 
due parti, una delle quali ri­
guardava la Guardia di Fi­
nanza. il fascicolo già conte­
neva alcuni documenti impor­
tanti. uno dei quali riportava 
la deposizione di un funziona­
rlo della SIP che precisò qua­
li linee telefoniche erano sta­
te «affittate» dalla Guardia 
di Finanza per le intercetta-
?ioni telefoniche. D'altra par­
te i centri « I » di ascolto del­
la GdF erano ormai noti e 
l'onorevole Mancini in alcune 
interviste pubblicate dalla 
stampa ne aveva più volte 
parlato. In sostanza vi erano 
elementi più che sufflcientu 
per proseguire le indagini, ma 
il procura tore generale dot­
tor" Spagnuolo avocò al suo 
ufficio il fascicolo e tutto fu 
insabbiato. Sembra addirittu­
ra che la parte riguardante la 
Guarda di Finanza sia stata 
archiviata dal sostituto pro­
curatore generale dott. Pie-
troni, attualmente in carcere 
per connivenze con il consu­
lente fiscale del boss Frank 
Coppola, Italo Jalongo. 

A distanza di quattro onni 
è riemersa tutta questa storia 
e la Procura generale sta ora 
cercando di stabilire se ci 
sono state irregolarità nella 

archiviazione di questa inchie­
sta. A questo punto si è sca­
tenato un polverone contro 11 
dott. Infelisi e qualcuno ha 

tentato di addebitargli, a torto 
o a ragione, tutte le respon­
sabilità di questa mancata 
inchiesta. 

f. S. 

Nel campo storico culturale ed umano 

Accordo di cooperazione 
fra Bulgaria e Vaticano 
Secondo un comunicato e-

messo ieri dalla sala stampa 
vaticana, il viaggio compiuto 
da monsignor Casaroll, segre­
tario del Consiglio per gli 
affari pubblici della chiesa, 
in Bulgaria dal 3 al 10 no­
vembre, ha avuto un parti­
colare rilievo sia per il rag­
giunto accordo di «coopera­
zione » tra governo di Sofia 
e Santa Sede, nel campo sto­
rico culturale e umano, che 
per le questioni internaziona­
li trattate anche in vista dei-
la conferenza di Belgrado del 
1977. 

A tale proposito viene ri­
levato che « in particolare so­
no stati considerati i proble­
mi relativi alla fedele appli­
cazione della lettera e dello 
spirito dell'atto finale della 
conferenza di Helsinki sulla 
sicurezza e la cooperazione in 
Europa, «osi come quelli ri­
guardanti lo sviluppo dei po­
poli del Terzo mondo, per 1 
quali proDleml entrambe le 
parti hanno dimostrato il più 
vivo interesse ». 

Monsignor Casaro!;, che è 
stato ricevuto anche dal pre­
sidente Jivkov il quale lo scor­
so anno si incontrò In Vati­
cano con Paolo VI, ha avuto 
l'occasione di discutere « In 
una atmosfera aperta e cor­
diale». le questióni bilatera­
li e internazionali con il mi­
nistro degli esteri, il quale 
gli ha trasmesso anche i sa­
luti di Gromiko che la scor­
sa settimana era a Sofia. 

Per il suo vlasaio da Ruse. 
dove ha celebrato una fun­
zione religiosa in cattedrale. 
a Sofia, monsignor Casaro'.! 
ha avuto a disposizione un 
aereo speciale per cui. com­
mentando i risultati della sua 
visita in Bulgaria, ha detto 

tra l'altro: «Ho trovato una 
accoglienza e una atmosfera 
che difficilmente avrebbero 
potuto essere più aperte e 
cordiali». 

I cattolici bulgari sono cir­
ca 70 mila, su poco più di 
8 milioni di abitanti, ma la 
Santa Sede ha sempre attri­
buito una Importanza parti­
colare ai rapporti con la Bul-
gtiria. 

II viaggio di monsignor Ca-
saroli in Bulgaria, che è av­
venuto dopo che la Santa Se­
de il 26 ottobre scorso ave­
va deciso di riconoscere pie­
na autonomia alla conferenza 
episcopale della RDT (che 
suggella anche sotto il profilo 
ecclesiastico la divisione del­
la Germania, donde l'opposi­
zione a questo atto dei cir­

coli cattolici più oltranzisti del­
la RFT). segna una ripresa 
della Ostpolitik vaticana. Il 
mese scorso monsignor Poggi, 
ambasciatore viaggiante della 
Santa Sede, si è recato in 
Romania per riprendere e 
portare avanti 1 negoziati con 
il governo di Bucarest, men­
tre nello stesso periodo Pao­
lo Vi riceveva in Vaticano 
11 vescovo ungherese monsi­
gnor Fabian. e successivamen­
te il cardinale Wyszynskl che. 
nonostante i suoi 75 anni 
compiuti, veniva confermato 
al suo posto con il consenso 
del governo di Varsavia. Sem­
pre nello stesso periodo veni­
va ricevuta da Paolo VI una 
delegazione della chiesa orto 
dossà russa in vista della con­
ferenza che si svolgerà dal 21 
a! 30 novembre prossimi a 
Chambésy. presso Ginevra, 
per preparare il grande con­
cilio delle chiese ortodosse. 

Alceste Santini 

con Gondrand 
IUR.S.S. 
è vicina 

Il nuovo accordo di collaborazione esclusiva tra la S.N.T. FRATELLI GONDRAND e il 
SOVTRANSAVTO di Mosca, Ente Sovietico per i trasporti camionistici, consente di: 
• caricare un camion a Torino. Milano, Brescia, Verona, Vicenza, Padova, Trieste, 

Parma, Bologna, Firenze, Roma e scaricarlo a Mosca, Leningrado, Kiev, Togliatti, 
Riga, e in qualsiasi altra località dell'URSS ove finora non era possibile 

• effettuare trasporti celeri ITALIA/URSS e viceversa a mezzo camion, senza tra­
sbordi, sia per partite complete, sia groupages 

• trasportare partite di merci con qualsiasi modalità di resa (franco partenza, franco 
frontiera, franco destinazione) 

IL SERVIZIO CELERE CAMIONISTICO GONDRAND/SOVTRANSAVTO 
È UNA GARANZIA PER GLI ESPORTATORI ITALIANI 

con Gondrand 
le vostre merci per tutta IUR.S.S. 

ISONIUIAN» 
SOCIETÀ NAZIONALE DI TRASPORTI FRATELLI GONDRAND S.p.A. 

Presente in 70 località italiane, 220 sedi di Gruppo in Europa 
Sede Sociale: Milano - Piazza Fidia, 1 - telefono 6088 - telex 37159 


